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C U R R I C U L UM 

 
Architetto libero professionista e dottore di ricerca. 
Durante la formazione ha maturato un personale interesse per il tema dell’interpretazione e della 
valorizzazione paesaggistica, approfondendo, in particolare, il sistema delle relazioni tra i tracciati 
della mobilità, lenta e veloce, ed i paesaggi attraversati. 
Svolge attività di ricerca nel campo della pianificazione del paesaggio, concentrando gli studi sui 
percorsi culturali, storici e naturalistici, interpretati come risorse strategiche nei processi di 
risignificazione dei paesaggi contemporanei. 
All’interno di “Terre.it Spin Off dell’Università di Camerino”, si occupa di pianificazione urbanistica e 
del paesaggio. 
 
 
 

 DATI PERSONALI 
nato il 11.09.1977, a Fermo (FM) 

nazionalità: italiana  
residente in via Umberto Preziotti 40, 63900 Fermo (AP) 

stato civile: coniugato 
iscritto all’Ordine degli Architetti della Provincia di Fermo, n. 241 

C.F. SNT PLA 77P 11D542H 
P.IVA 01959620442 

Tel. 349.7923222      
e-mail: p.santarelli@yahoo.it     paolo.santarelli@unicam.it  

pec:     paolo.santarelli@archiworldpec.it  
   
   
   
 FORMAZIONE 
02 lug 2014 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Dottorato di Ricerca in “Architecture, Environment and Design”, curriculum in 
“Knowledge and Design of Urban Landscape”,  presso la S.A.D. Scuola di Architettura e 
Design di Ascoli Piceno, Università degli Studi di Camerino. 
Tesi: “Percorsi lenti per nuove visioni nel Paesaggio”.  
 
La ricerca indaga i “percorsi lenti”, ovvero i tracciati a carattere storico, culturale e naturalistico, 

attraverso un'interpretazione critica di pratiche e progetti, secondo una chiave di lettura spazio 

temporale.  

Obiettivo della ricerca è superare una visione limitata che li intende solo come spazi di mobilità 

dolce, ed al contrario, verificarli come risorsa per il progetto dei paesaggi attraversati, capace di 

tradurre la dimensione lenta, nel suo carattere retorico, ampio ed evocativo, in scenari strategici 

di sviluppo sostenibile. 

Il “percorso lento” viene delineato come una specifica modalità di navigazione nell’ipertesto 

paesistico, un’entità in evoluzione nello spazio e nel tempo, che non può essere ridotta a 

semplice dispositivo di spostamento. 

La fragile rete dei tracciati culturali e naturali, oscillando fra tema di progetto paesistico e 

dispositivo dinamico per la percezione sensoriale dei paesaggi locali, si delinea come risorsa 

strategica per una valorizzazione del patrimonio culturale maggiormente consapevole, integrata 

e sostenibile. 

La ricerca, a fronte di assetti territoriali sempre più labili, che mescolano identità ed 

appartenenze, coglie la necessità di indagare nuove forme di coesistenza fra le dinamiche della 

velocità e della lentezza, come opportunità per giungere a nuove visioni di senso dei paesaggi 

attraversati. 
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nov-dic 2009 
 
 
 
 
27 lug 2006 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
lug 1996 

Diploma di Master di II livello in “Pianificazione e gestione delle Aree Protette”, 
Facoltà di Architettura dell’Università di Camerino.  
Tesi finale: “Gli obiettivi di qualità paesaggistica: implicazioni e prospettive”. 
 
A partire dall’approfondimento critico della letteratura relativa alle innovazioni introdotte dalla 

Convenzione Europea del Paesaggio, la tesi indaga possibili modalità operative per giungere alla 

definizione degli obiettivi di qualità paesaggistica, attraverso l’analisi di alcuni Piani Regionali 

Paesaggistici elaborati sul territorio nazionale. 

 
 
Stage presso l’Ufficio Ambiente e Paesaggio della Regione Marche: partecipazione 
alle attività di adeguamento del PPR Marche al nuovo Codice dei Beni Culturali e del 
Paesaggio. 
 
 
Laurea in Architettura U.E. vecchio ordinamento, conseguita presso l’Università 
degli Studi di Camerino, sede di Ascoli Piceno, con votazione 110/110.  
Tesi in Progettazione Urbanistica: “Progetto di paesaggio – Disegno di 
infrastruttura. La“mare-monti” della valle del Tenna”. 
 
La strada provinciale di previsione per il collegamento veloce tra costa ed entroterra, lungo la 

valle del Tenna, viene indagata come caso studio per esplorare una strategia di progetto, che 

colga tutti i significati insiti nella complessa relazione strada/paesaggio, declinati attraverso le 

diversità dei contesti attraversati. 

A partire dallo studio degli ambiti di paesaggio vallivi, la tesi propone un approccio 

metodologico per costruire il processo di infrastrutturazione territoriale attorno al valore del 

paesaggio, riscattandolo dall’esclusività settoriale delle discipline trasportistiche, ed 

articolandolo alle molteplici scale del progetto. 

L’esigenza di infrastrutturazione viene interpretata anche come opportunità per generare nuovi 

sistemi di percorrenza leggera, e ridefinire i rapporti fra l’insediamento diffuso di fondovalle ed 

il sistema degli spazi aperti di lungofiume. 

 

 
Diploma di maturità classica. 

   
   
   
   
 ATTIVITA’ TECNICO-SCIENTIFICA NEL SETTORE DELLA PIANIFICAZIONE DEL 

PAESAGGIO E DEL TERRITORIO 
2016-2018 
 
 
 
 
2015-2017 
 
 
 
 
 

Membro del gruppo di lavoro di Terre.it Spin Off di Unicam nel “Progetto di 
utilizzazione a scala locale della Rete ecologica regionale nel territorio denominato 
Colline Costiere del Fermano”, Comune di Fermo. 
 
 
Membro del gruppo di lavoro di Terre.it Spin Off di Unicam nel progetto “Piano di 
valorizzazione e gestione delle Aree Archeologiche di Potentia, Ricina e Septempeda”, 
nell’ambito del Distretto Culturale Evoluto delle  Marche, Provincia di Macerata. 
Responsabile del coordinamento tecnico per la valorizzazione dell’area archeologica di 
Potentia, in Comune di Porto Recanati, (MC). 
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Con l’obiettivo di superare i limiti di una tutela soltanto passiva del patrimonio culturale, che 

tende a separarlo dal contesto, il Piano interpreta i tre siti archeologici come elementi 

paesaggistici per generare nuove opportunità di sviluppo locale sostenibile, anche in chiave 

turistica. Lungo l’asta fluviale del Potenza viene articolata una visione progettuale strategica, in 

cui la risorsa archeologica trova nuove modalità di integrazione con il contesto urbano e 

territoriale.  

In tale quadro, i percorsi storico-culturali e naturalistici di lungofiume, costituiscono una nuova 

armatura di area vasta che rafforza l’integrazione fra i siti archeologici e le realtà urbane, 

favorendo la genesi di nuove prospettive di sviluppo locale, incentrate sulla valorizzazione delle 

risorse intercettate. 

 
 
Membro del gruppo di lavoro di Terre.it Spin Off di Unicam nel progetto “I Cammini 
lauretani”, nell’ambito del Distretto Culturale Evoluto delle Marche, Provincia di 
Macerata. 
Responsabile del coordinamento tecnico per la redazione del “Tratto prototipo del 
Cammino della Via Lauretana” e per la redazione della “Carta di interpretazione dei 
paesaggi attraversati”. 
 
La ricerca indaga le relazioni morfologiche, culturali, funzionali e percettive tra i percorsi di 

pellegrinaggio storici Roma - Loreto ed i paesaggi attraversati nel tratto marchigiano Serravalle 

– Loreto.  Al fine di individuare un approccio metodologico unitario per la progettazione della 

rete dei Cammini lauretani, si delineano possibili scenari di valorizzazione sostenibile delle 

risorse locali, basati sulle interazioni fra itinerario e paesaggi. 

 
 
Membro del gruppo di lavoro di Terre.it Spin Off di Unicam nella redazione del progetto 
“Strategie di progetto per la valorizzazione del centro storico di Montegranaro”. 
Responsabile del coordinamento tecnico. 
 
 
Membro del gruppo di lavoro della Soc. Terre.it Spin off di Unicam, per la redazione del 
Piano Pluriennale di Sviluppo Socio Economico del Parco Nazionale di Abruzzo, Lazio e 
Molise. 
Responsabile del coordinamento tecnico per la valorizzazione del patrimonio culturale. 
 
 
Membro dell’organizzazione scientifica del Convegno/seminario internazionale 
“Osservatori dinamici e partecipati delle qualità paesaggistiche”, promosso dalla 
Provincia di Ascoli Piceno. 
 
 
Membro del gruppo di coordinamento tecnico-scientifico dell’Università di Camerino 
per la Provincia di Ascoli Piceno nelle procedure di ascolto e progettazione territoriale 
per gli interventi finanziati dall’Asse V del FESR dei Fondi Comunitari 2007-2013.  
 
L’attività di ricerca si basa sul riconoscimento del paesaggio quale componente essenziale del 

contesto di vita delle popolazioni, espressione della diversità del loro comune patrimonio 

culturale e naturale e fondamento della loro identità. 

   



 ATTIVITA’ E COLLABORAZIONE ALLA DIDATTICA 
06 giugno 2014 
 
 
marzo 2012 
 
 
 
maggio 2009 
 
 
da ottobre 2006 
a luglio 2014 

Docenza al Master in “Pianificazione del Paesaggio e della Aree protette”, Unicam. 
Contributo: “I percorsi lenti tra parchi e città” (2 ore). 
 
Docenza al corso di “Storia della città e del territorio” Corso di Laurea in Pianificazione 
del territorio e Ambente, Unicam. Contributo: “Le infrastrutture di comunicazione in 
Italia e la condizione delle Marche tra l’unità nazionale ed il primo novecento” (4 ore). 
 
Docenza presso il corso FSE “Tutela Ambientale”: nuove forme della pianificazione 
paesaggistica” (15 ore), Provincia di Ascoli Piceno.  
 
Assistenza alla didattica e Tutorato didattico presso la Facoltà di Architettura (oggi 
SAD) dell’Università degli Studi di Camerino nelle attività: 

- del Laboratorio di Pianificazione Urbana e Territoriale nel Corso di Laurea 
Magistrale in Architettura;  

- del Laboratorio di Progettazione Urbanistica nel Corso di Laurea Triennale in 
Pianificazione del territorio e Ambiente a.a. 2008/2009;  

- del Laboratorio di progettazione urbanistica, Corso di Laurea in Scienze 
dell’architettura a.a. 2012/2013. 

- di co-relatore di tesi di laurea in Progettazione Urbanistica;  
- di ricerca e ricerca applicata nel campo della pianificazione urbana, territoriale 

e del paesaggio.  
   
   
   
   
 ATTIVITA’ PROFESSIONALE ATTINENTE AL TEMA DI RICERCA 
dal 2013 
 
 
 
da ottobre 2007 
 

E’ socio della Società Terre.it,  Spin-off di Unicam, con cui collabora dal 2009, e svolge 
attività di ricerca applicata nel campo della pianificazione territoriale e del paesaggio. 
 
 
E’ abilitato all’esercizio della professione.  

   
   
   
   
 RICONOSCIMENTI 
ottobre 2006 Partecipazione con Tesi di Laurea per l’Università di Camerino, alla Prima Rassegna 

Urbanistica Regionale, INU Marche , “il governo dei nuovi territori”. 
   
   
   
   
 PUBBLICAZIONI ATTINENTI AL TEMA DEL PROGETTO DI RICERCA  
 SANTARELLI P., SARGOLINI M., “Un itinerario culturale europeo per la risignificazione 

dei paesaggi della contemporaneità”, in CROCE T., DI STEFANO E., GENTILUCCI C.E. (a 
cura di), Atti del Convegno “Il Convento di Renacavata e la via romano-lauretana”. 
Quaderni del Consiglio Regionale delle Marche, Centro stampa digitale Cons. Reg.le 
Marche, 2016. 
 
SANTARELLI P., SARGOLINI M., IDONE M.T., “Cammini Lauretani e paesaggi 
contemporanei”, in “L’Adriatico: le origini di una macroregione europea”, Marca/Marche 



n.5/2015. Rivista di Storia Regionale, Andrea Livi Editore, 2015, ISSN 2284-0389, ISBN 
88-7969-360-3. 
 
SANTARELLI P., “Itinerari culturali tra parco e contesto. Una infrastruttura lenta per la 
valorizzazione della via Lauretana”, in Urbanistica Informazioni n.263 special issue, Inu 
Edizioni, Roma, 2015. ISSN n. 0392-5005. 
 
SANTARELLI P., CAPRODOSSI R., IDONE MT., “A transverse Vision of the Landscape 
Project”, in Atti del Convegno “Resilient Landscape for cities of the future” Ascoli Piceno 
2015, Uniscape En-Route a. I n.2, i Quaderni di Careggi, Uniscape online Pubblication, 
2015, ISSN 2281-3195 
 
SANTARELLI P., SARGOLINI M., IDONE M.T., CAPRODOSSI R., “Cultural itineraries and 
slow paths”, in Atti del XII Intrnational Forum  “Le vie dei Mercanti” 12/13//14 giu 
2014, Aversa / Capri. 
 
SANTARELLI P., CAPRODOSSI R., “Slow paths and urban networks”, in SARGOLINI M., 
Urban Landscape. Environmental networks and quality life, Springer, 2013. 
 
SANTARELLI P., BELLAGAMBA P., “Paesaggio del Piceno: temi di governo delle 
trasformazioni e di valorizzazione delle qualità”, in Governo del Territorio e qualità del 
Paesaggio, a cura di BELLAGAMBA P., ed. Gangemi, Roma, 2007, ISBN 978-88-492-
1317-1. 
 
SANTARELLI P., CRUCIANI M., “Un’esperienza di progettazione del paesaggio: la “mare-
monti della valle del Tenna”, in Governo del Territorio e qualità del Paesaggio, 
BELLAGAMBA P.(a cura di), ed. Gangemi, Roma, 2007, ISBN 978-88-492-1317-1. 

   
   
   
   
   
 CONTRIBUTI IN ATTIVITA’ SEMINARIALE E CONVEGNISTICA 
 “I Cammini lauretani per la valorizzazione delle aree interne dell’Italia centrale”. 

Seminario presso Scuola di Architettura e Design, Università di Camerino, 26 maggio 
2017, Ascoli Piceno. 
Intervento: “I paesaggi dell’area marchigiana interessata dai Cammini lauretani”. 
 
“Infrastrutture blu e verdi. Reti virtuali, culturali e sociali”. IX giornata di Studi Inu,   
Napoli, 18 dicembre 2015.  
Intervento paper: “Itinerari culturali tra parco e contesto. Una infrastruttura lenta per la 
valorizzazione della via Lauretana”. 
 
“Il convento di Renacavata e la via Romano lauretana. Ricerca e territorio”, Camerino, 
30 ottobre 2015.   
Intervento: “Un itinerario culturale europeo per la risignificazione dei paesaggi della 
contemporaneità. 
 
“Resilient landscape for the cities of the future”. Ascoli Piceno, 13/14 Aprile 2015. 
(poster session) 
 
“Strategie di progetto per la valorizzazione del centro storico”. Montegranaro, 27 
ottobre 2012.  



Conclusioni finali e organizzazione scientifica. 
“Per scegliere il proprio paesaggio. Osservatori dinamici e partecipati delle qualità 
paesaggistiche”. Convegno promosso da Provincia di Ascoli Piceno nell’ambito del 
Festival “SaggiPaesaggi”, 28 marzo 2009, Ascoli Piceno. 
Organizzazione scientifica 
 
 

   
 LINGUE STRANIERE 
 Inglese: scritto, buona conoscenza;  parlato, sufficiente. 
   
   
 CONOSCENZE INFORMATICHE 
 Sistema operativo Wndows, Office, Internet Explorer 

Autocad 2D e 3D, Autodesk Revit, Photoshop, Sketchup, Regolo. 
   
   

           
 
Fermo, 05 aprile 2019 

      Paolo Santarelli 
 

 


